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Tabellata
compresa in elenco

DM 9 aprile 08 GU 21.7.08

- Malattia
-Lavorazione
- Periodo max di indennizzabilità
dalla cessazione della lavorazione 
morbigena

Presunzione legale di origine

NonTabellata
Malattia per la quale
il lavoratore  dimostri
l’origine professionale
Sentenze Corte Cost
179 e 206 del 1988

Onere della prova

MP

Immagine tratta da www.mediatime.net

TAB  E NON TAB                  NON TAB 

onere della prova

- Esistenza malattia
(art 53TU: NON necessaria diagnosi! ... Relazione 

particolareggiata sintomatologia accusata e di quella rilevata….)

- Adibizione ad una delle lavorazione di cui
agli artt 1, 206, 207 e 208 TU con riferimento 

all’agente patogeno

- Esposizione al rischio con precisazione modalità 
(durata e intensità)

- Nesso di causa

MINISTERO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

DECRETO 9 aprile 2008

Nuove tabelle delle malattie professionali nell'industria e nell'agricoltura.

(GU n. 169 del 21-7-2008)

IL MINISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA SOCIALE

di concerto con IL MINISTRO DELLA SALUTE

Visti gli articoli 3 e 211 del testo unico ….. Visto l'art. 10 del decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38…

....Visto il decreto del Presidente della Repubblica 13 aprile 1994, n. 336, recante: «Regolamento recante le nuove tabelle delle 

malattie professionali nell'industria e nell'agricoltura»;….Viste le delibere n. 2 del 31 gennaio 2008 e n. 3 dell'8 febbraio

2008, adottate dalla Commissione scientifica per l'aggiornamento delle tabelle delle malattie professionali di cui all'art. 10 del

decreto legislativo 23 febbraio 2000, n. 38, citato; Sentite le organizzazioni sindacali nazionali di categoria maggiormente 

rappresentative; Vista la nota INAIL del 20 febbraio 2008, concernente la valutazione degli effetti finanziari della proposta

modifica delle tabelle delle malattie professionali; Ritenuto di dover procedere alla approvazione delle tabelle delle

malattie professionali nell'industria e nell'agricoltura; 

Decreta:

Art. 1.

Tabelle delle malattie professionali

75) IPOACUSIA DA 

RUMORE (H83.3)

Lavorazioni che espongono a rumore in assenza di efficace 

isolamento acustico.
a) martellatura,cianfrinatura, scriccatura, molatura ed aggiustaggio nella 

costruzione di caldaie, serbatoi e tubi metallici.

b) picchettaggio e disincrostazione di contenitori metallici: vasche, cisterne, 

serbatoi, gasometri.

c) martellatura, molatura, ribattitura di materiali metallici  (lamiere, chiodi, 

altri).

d) punzonatura o tranciatura alle presse di materiali metallici.

e) prova al banco dei motori a combustione interna.

f) prova dei motori a reazione e a turboelica.

g) frantumazione o macinazione ai frantoi, molini e macchine a pestelli di: 

minerali o rocce, clincker per la produzione di cemento, resine sintetiche per la 

loro riutilizzazione.

h) fabbricazioni alle presse di chiodi, viti e bulloni.

i) filatura, torcitura e ritorcitura di filati; tessitura ai telai a navetta

j) taglio di marmi o pietre ornamentali con dischi di acciaio o con telaio  

multilame.

k) perforazioni con martelli pneumatici.

l) avvitatura con avvitatori pneumatici a percussione.

m) conduzioni di forni elettrici ad arco.

n) formatura e distaffatura in fonderia con macchine vibranti.

o) sbavatura in fonderia con mole.

p) formatura di materiale metallico, mediante fucinatura e stampaggio.

q) lavorazione meccanica del legno con impiego di seghe circolari, seghe a 

nastro, piallatrici e toupies.

r) lavori in galleria con mezzi meccanici ad aria compressa.

s) stampaggio di vetro cavo.

t) prova di armi da fuoco.

u) conduzioni delle riempitrici automatiche per l'imbottigliamento in vetro o 

l'imbarattolamento in metallo.

v) addetti alla conduzione dei motori in sala macchine a bordo delle navi.

w) Altre lavorazioni, svolte in modo non occasionale, che comportano una 

esposizione personale , giornaliera o settimanale, a livelli di

rumore superiori a 80 dB(A). 

4 aa

6

se è vero che la tipizzazione delle patologie 
rende più efficace la presunzione legale di 

origine….

circ INAIL 47/08: Malattie nosologicamente definite. 
Molte delle patologie che nella tabella previgente erano solo indicate con la 

definizione generica
“malattia  da…” sono state, 

in relazione all’evoluzione delle conoscenze scientifiche, 
specificate in modo dettagliato con la denominazione della patologia tabellata 

La tipizzazione delle patologie 
nel senso sopra specificato 

rende più efficace 
l’operatività della presunzione legale di origine 
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a) TENDINITE DEL 

SOVRASPINOSO (M75.1)

Lavorazioni, svolte in modo non 

occasionale, che comportano a 

carico della spalla movimenti 

ripetuti, mantenimento 

prolungato di posture incongrue.

2 anni

b) TENDINITE DEL 

CAPOLUNGO BICIPITE 

(M75.2)

2 anni

c) TENDINITE CALCIFICA 

(MORBO DI DUPLAY) 

(M75.3)

4 anni

d) BORSITE (M75.5) 2 anni

78 INDUSTRIA 
SOVRACCARICO BIOMECCANICO
DELL'ARTO SUPERIORE: spalla

Nuova tabella della MP 
DM 9 aprile 08 GU 21.7.08
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e) EPICONDILITE (M77.0)   Lavorazioni, svolte in modo non 

occasionale, che comportano 

movimenti ripetuti 

dell'avambraccio, e/o azioni di 

presa della mano con uso di forza.

2 anni

f) EPITROCLEITE (M77.1)   2 anni

g) BORSITE OLECRANICA 

(M70.2)
Lavorazioni svolte, in modo non 

occasionale, che comportano un 

appoggio prolungato sulla faccia 

posteriore del gomito.

2 anni

78 INDUSTRIA 
SOVRACCARICO BIOMECCANICO DELL'ARTO 

SUPERIORE:    gomito

Nuova tabella della MP 
DM 9 aprile 08 GU 21.7.08
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78 INDUSTRIA 
SOVRACCARICO BIOMECCANICO DELL'ARTO 

SUPERIORE: polso  - dita

h) TENDINITI  E 

PERITENDINITI 

FLESSORI/ESTENSORI 

(POLSO-DITA) (M65.8) Lavorazioni svolte, in modo non occasionale, 

che comportano  movimenti ripetuti  e/o  

azioni di presa e/o posture incongrue della 

mano e delle singole dita.

1 anno

i) SINDROME DI DE 

QUERVAIN (M65.4)

1 anno

l) SINDROME DEL TUNNEL 

CARPALE (G56.0)                                                                                                              

ALTRE

Lavorazioni svolte, in modo non occasionale, 

che comportano movimenti ripetuti o 

prolungati  del polso o di prensione della 

mano, mantenimento di posture incongrue, 

compressione prolungata o impatti 

ripetuti sulla regione del carpo.

2 anni

• Nuova tabella della MP 
DM 9 aprile 08 GU 21.7.08
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a) Lavorazioni svolte in modo  non 

occasionale con  macchine che espongono 

a vibrazioni trasmesse al corpo intero: 

macchine movimentazione  materiali vari,  

trattori, gru portuali, carrelli sollevatori 

(muletti), imbarcazioni per pesca 

professionale costiera e d’altura.

1 anno

b) Lavorazioni di movimentazione manuale 

dei carichi svolte in modo non occasionale 

in assenza di ausili efficaci.

77 INDUSTRIA
ernia discale lombare   

Nuova tabella della MP 
DM 9 aprile 08 GU 21.7.08
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la mancata indicazione della lavorazione a rischio 
rende comunque necessario entrare nel merito 

della nocività della lavorazione medesima

che deve essere svolta:

- in maniera non occasionale: 
circ INAIL 47/08: « secondo l’insegnamento della Corte di Cassazione        

l’adibizione alla lavorazione può ritenersi non occasionale
quando costituisca una 

componente abituale e sistematica dell’attività professionale
dell’assicurato e

sia dunque intrinseca alle mansioni che lo stesso è tenuto a prestare

- Il mantenimento posturale deve essere prolungato:  

circ INAIL 47/08: in modo duraturo per un periodo di tempo 
sufficientemente idoneo a causare la patologia (criterio epidemiologico)

Circ. 47/08

la prova della derivazione eziologica

della malattia dall’agente tabellato  

(NESSO DI CAUSA) 

“deve ritenersi raggiunta in presenza di un

elevato grado di probabilità dell’idoneità causale 

della sostanza indicata in tabella 

rispetto alla patologia denunciata,

per come desumibile anche 

dai dati epidemiologici 

e dalla letteratura scientifica.  
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Circ. 47/08

…In presenza dell’accertata

potenzialità etiopatogenetica
della sostanza indicata 

rispetto alla patologia denunciata, 

quest’ultima dovrà essere trattata

come malattia tabellata

secondo i criteri già forniti per le patologie 

nosologicamente definite. 

Dati
Fonte: Banca dati statistica Inail

premessa

Il numero dei casi

NON corrisponde al numero delle patologie

Non tutte le Sedi hanno uniformato il loro comportamento 

alla circ. 1235/03 INAIL che raccomanda 

in caso di patologie plurime 

come spesso accade per gli esposti a sovraccarico 
biomeccanico

l’apertura di un caso per ogni patologia identificata dal 
codice ICD-10  

.

Dati
Fonte: Banca dati statistica Inail

premessa

Tenuto conto che

non essendo specificata la lavorazione

le mp in discussione

transitano  durante l’accertamento eziologico 

per la fase «malattia non tabellata» 

qualche patologia può sfuggire 

dal novero delle denunciate

(nosologia in ingresso)

Dati
Fonte: Banca dati statistica Inail

premessa

L’estrapolazione dei dati riguardanti la GDO

può non essere esaustiva
Sono stati estratti i dati relativi ai seguenti settori di attività: 

Grande distribuzione – codici  ATECO ISTAT versione 2007

• G 47111 Ipermercati

• G 47112 Supermercati

• G 47113 Discount alimentari 

• G 47114 Minimercati

• G 47115 Commercio al dettaglio di prodotti surgelati

• G 47191 Grandi magazzini

• G 47192Commercio al dettaglio di elettronica di consumo, elettrodomestici…

• G 47199 Empori

MP osteoarticolari Italia
MP

Osteoarticolari
45,3%

(20.013)

Riconosciute

2010

2011
Altre MP
43,9%

45,3%

52,9% 56,1%

MP osteoarticolari Lombardia
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MP Lombardia

2011

2012

2010
Osteoarticolari

27,6%
(885)

Altre
72,4%
(2.325)

MP osteoarticolari MB 2011-2013

Accolte

MP osteoarticolari

2011

2012 2013

41%

46%

41%

Sovraccarico arto superiore nella grande 
distribuzione - Italia

Settore
2010 2011 2012

Denunce Riconoscimenti Denunce Riconoscimenti Denunce Riconoscimenti

Ipermercati 108 86 118 88 113 74 

Supermercati 144 109 138 107 120 76 

Discount di alimentari 1 0   0                      0                              1 1 

Minimercati 26 16 18 10 24 13 

Grandi magazzini 1 1 0   0   1 1 

Commercio al dettaglio 2 1 1 0                               0   0   

Empori 0   0   2 1 1 0   

Totale 282 213 277 206 260 165 

Sovraccarico AS-GDO Italia 2010

Sovraccarico AS-GDO Italia 2011 Sovraccarico AS-GDO Italia 2012
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Sovraccarico arto superiore nella grande 
distribuzione - Lombardia

Provincia

2010 2011 2012

Denunce Riconoscimenti Denunce Riconoscimenti Denunce Riconoscimenti

Brescia 2 1 4 2 8 1

Varese 6 4 5 4 2 0

Milano 7 4 1 0 0 0

Bergamo 5 4 1 1 6 4

Cremona 1 1 0 0 1 1

MB 2 2 0 0 1 1

Mantova 1 1 2 0 0 0

Lecco 0 0 1 0 0 0

Como 0 0 0 0 1 0

Sovraccarico biomeccanico GDO 
Lombardia  su patologie osteoarticolari

Sovraccarico biomeccanico AS e patologie discali 
GDO Lombardia  su patologie osteoarticolari

Altre
98,6%

Altre
98,9%

Pat.discali
4,5%

Pat.discali
5,1%

AS
94,9%

Sovraccarico AS Lombardia 2010

Sovraccarico AS Lombardia 2011 Sovraccarico AS Lombardia 2012
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ED GDO Lombardia

Casi MB GDO 2012

SESSO ETA’ MANSIONE MALATTIA
RICONOSCIU

TA
VALUTAZIO

NE
DATORE DI 
LAVORO

m 43 magazziniere ernia discale si 7%

Commercio al 
dettaglio 

elettronica

f 46
operaia addetta a logistica e 

stoccaggio merci

tendinosi 
sovraspinoso 

bilat si 5%

GD 
complementi 

arredo

f 46
operaia addetta a logistica e 

stoccaggio merci
protrusioni 

discali si 6%

GD 
complementi 

arredo

Casi MB GDO  2011: 
nessuno

Casi GDO MB 2013

SESSO ETA' MANSIONE MALATTIA RICONOSC POSTUMI
DATORE DI 
LAVORO

m 63 macellaio rizoartrosi dx si 12% Supermercato

f 39 cassiera
sindrome del 
tunnel carpale no - Discount

f 37
addetta alla 

preparazione dei pasti
sindrome del 
tunnel carpale no -

Market presso 
stazioni di 
servizio

Grazie per 
l’attenzione


